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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

difficilmente” sottolinea Donatel-
la Vergari - Segretario Generale 
Terre des Hommes “le vittime 
minorenni hanno ancora meno 
strumenti per difendersi e pos-
sono subire un maggiore con-
trollo psicologico da parte dei 
maltrattanti. I numeri delle For-
ze dell’Ordine sono ovviamente 
la punta dell’iceberg. Aumenta-
no di anno in anno e solo una 
corretta attività di prevenzione 
della violenza di genere, in fa-
miglia e a scuola, può invertire 
la tendenza nei prossimi anni.”  

 “Non si può ogni anno fare la 
conta delle molte violenze a 
bambine e adolescenti. Né si 
può pensare che prosegua que-
sta diffusa indifferenza verso il 
mondo dei più giovani – sono le 
parole di Vincenzo Spadafora, 
Garante per l’Infanzia e l’Adole-
scenza, intervenuto alla confe-
renza di presentazione – Molti 
dei mali che li colpiscono, arri-
vano da una maleducazione, 
dal disagio sociale, dalla latitan-
za delle istituzioni, da una cultu-
ra che relega la donna, fin dai 
suoi primi anni di vita, in secon-
do piano. Vorrei che aumentas-
se la cooperazione fra Paesi e 
organizzazioni per evitare i tanti 
crimini contro l’infanzia. Noi 
faremo di tutto per sollecitare 
tale cooperazione”.  

Nel mondo ancora 16 milioni di 
bambine e adolescenti diventa-

(Continua a pagina 2) 

I 
 dati Interforze registrano 
ancora un aumento del 
numero di vittime minoren-

ni, in maggioranza bambine e 
ragazze. Dire basta alla violen-
za e allo sfruttamento delle 
bambine e delle ragazze nel 
mondo. è l’obiettivo della Cam-
pagna “indifesa” di Terre des 
Hommes, 

Le bambine e le ragazze sono 
ancora le vittime più vulnerabili 
della violenza verso i minori: in 
totale il 60% delle 5103 vittime 
dei reati commessi e denunciati 
a danno di minori nel 2012 
(erano 4.946 nel 2011). E’ un 
quadro allarmante quello che 
emerge dal Dossier “indifesa” di 
Terre des Hommes presentato 
oggi a Roma con i dati forniti 
dalle Forze dell’Ordine. In parti-
colare le bambine e le ragazze 
sono le vittime più vulnerabili 
della violenza sessuale verso i 
minori nel 2012: l’85% del tota-
le, pari a 689 vittime. A queste 

vanno aggiunte le 422 vittime di 
violenza sessuale aggravata, il 
79% femmine. 

Preoccupante l’incremento dei 
reati di atti sessuali con mino-
renni, il cui numero delle vittime 
(505) è triplicato rispetto all’an-
no precedente. Il 78% sono 
bambine e adolescenti. A regi-
strare l’aumento più drammatico 
è la pornografia minorile: 
+370%, a danno di 108 minori, 
il 69% dei quali femmine. I mal-
trattamenti in famiglia sono an-
cora i reati che mietono maggio-
ri vittime tra i bambini, toccando 
la cifra record di 1.246 nel 2012, 
82 in più del 2011.  

Con “indifesa”, Terre des Hom-
mes traccia la mappa globale 
delle violazioni dei diritti delle 
Bambine e agisce concreta-
mente per proteggerle dalla 
violenza e per fermarne lo sfrut-
tamento.  

 “La violenza sulle donne viene 
spesso taciuta 
dalle stesse 
protagoniste, 
quella sulle 
bambine e le 
ragazze emer-
ge ancora più 
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no madri troppo presto e 
spesso senza mezzi per 
sostenere se stesse e i 
propri bambini. Sono 3 
milioni ogni anno le morti 
di bambini al di sotto dei 
5 anni. Questo enorme 
numero di morti potrebbe 
essere fortemente ridotto 
se le loro madri, sin da 
bambine, potessero ac-
cedere a una adeguata 
nutrizione. E sono 125 
milioni le bambine e le 
donne che hanno subito 
una forma di mutilazione 
genitale, la maggioranza 
quando non aveva anco-
ra compiuto 5 anni. Non 
c’è solo la violenza ma 
anche lo sfruttamento 
che segna la vita di mol-
te minorenni: sono 7,5 
milioni le bambine co-
strette a lavorare in casa 
di estranei in condizioni 
inaccettabili. Come il 
caso delle Petites Bon-
nes (servette) in Maurita-
nia. Qui Terre des Hom-
mes ha avviato nel 2011 
un progetto di assistenza 
e reinserimento sociale: 
le bambine vittime di 
sfruttamento sono accol-
te in un centro dove rice-
vono istruzione, cure 
mediche, alimentazione 
e l’iscrizione all’anagrafe. 
Finora sono stati coinvol-
ti quasi 15.000 genitori e 
assistite più di 2.500 
petites bonnes. 

In due ospedali di Milano 
e nelle scuole del capo-
luogo lombardo, Terre 
des Hommes ha già av-
viato programmi di pre-
venzione e protezione 
sostenuti con i fondi rac-
colti dalla campagna 
“indifesa” in collaborazio-
ne con Soccorso Rosa 
dell’Ospedale San Carlo 
Borromeo e SVS – Soc-
corso Violenza Sessua-
le, della Clinica Mangia-
galli.  

E’ possibile scaricare il 

(Continua da pagina 1) Dossier “indifesa” a que-
sto link: http://
www.terredeshommes.it/
dnload/Dossier-
InDifesa2013.pdf 

La Campagna “indifesa” 
ha ottenuto i patrocini 
della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, del 
Ministero degli Affari 
Esteri, del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche 
Sociali, del Ministro per 
l'integrazione Cécile 
Kyenge, e si svolge sotto 
l’Alto Patronato del Pre-
sidente della Repubblica. 

Alla Campagna, è colle-
gata una raccolta fondi 
tramite donazione solida-
le al 45503 con sms da 2 
euro da cellulari TIM, 
Vodafone, WIND, 3, Po-
steMobile, CoopVoce e 
Nòverca o da rete fissa 
TWT; oppure di 2 o 5 
euro da rete fissa Tele-
com Italia, Infostrada e 
Fastweb, attiva fino al 14 
ottobre 2013. 

I fondi raccolti andranno 
a finanziare le attività di 
prevenzione dello sfrut-
tamento lavorativo delle 
bambine e l’assistenza 
delle bambine schiave 
domestiche di Cusco, in 
Perù, ma anche a soste-
nere l’istruzione delle 
bambine domestiche in 
Ecuador. Accanto ad 
“indifesa” si sono schie-
rati personaggi come: 
Alexia, Eugenio Benna-
to, Sonia Bergamasco, 
Elenoire Casalegno, 
Alessandro Cecchi Pao-
ne, Fiammetta Cicogna, 
Ombretta Colli, Valentina 
Colombo, Beppe Con-
vertini, Mauro Coruzzi, 
Lella Costa, Rossy De 
Palma, Teresa De Sio, 
Donne al Volante, Elisa, 
Matteo Garrone, Tessa 
Gelisio, Bianca Guacce-
ro, Filippo La Mantia, 
Vladimir Luxuria, Chiara 
Maci, Ricky Memphis, 
Pietra Montercorvino, 

Rocco Papaleo, Omar 
Pedrini, Michele Rea, 
Ana Laura Ribas, Nico-
letta Romanoff, Lina 
Sastri, Marco Silvestri 
dei Pali e Dispari, Carla 
Signoris, Loredana Si-
mioli, Anita Torti, Ornella 
Vanoni.  

Numerosi anche gli im-
prenditori, prima tra tutti 
Marina Salamon, e le 
aziende che hanno scel-
to di aderire alla Campa-
gna “indifesa” e sostene-
re i progetti di Terre des 
Hommes per i diritti delle 
bambine. Tra queste: 
Agras Delic con il mar-
chio Schesir, Magnolia, 
SOAP-State Of the Art 
Presentations e Focus 
Marketing. Prezioso è 
stato anche l’aiuto di The 
Bear, Bedeschi Film, 
Preludio, Tom’s Planner  
e Open Eyes.  

Con “indifesa” Terre des 
Hommes mette al centro 
del proprio intervento la 
promozione dei diritti 
delle bambine nel mon-
do, con interventi volti a 
prevenire e contrastare 
molte delle forme di vio-
lenza e discriminazione 
che le vedono vittime, 
ma anche a dare risultati 
concreti per rompere il 
ciclo della povertà e offri-
re migliori opportunità di 
vita a migliaia di bambi-
ne e ragazze. Per infor-
mazioni: 

www.indifesa.org  

Terre des Hommes da 
50 anni è in prima linea 
per proteggere i bambini 
di tutto il mondo dalla 
violenza, dall’abuso e 
dallo sfruttamento e per 
assicurare a ogni bambi-
no scuola, educazione 
informale, cure mediche 
e cibo.  

Attualmente Terre des 
Hommes è presente in 
64 paesi con oltre 840 
progetti a favore dei 

bambini. La Fondazione 
Terre des Hommes Italia 
fa parte della Terre des 
Hommes International 
Federation, lavora in 
partnership con ECHO 
ed è accreditata presso 
l’Unione Europea, l’ONU, 
USAID e il Ministero 
degli Esteri italiano. Per 
informazioni: 
www.terredeshommes.it  

Per informazioni 

rivolgersi a: 

Rossella 

Panuzzo – Ufficio 

Stampa Terre 

des Hommes 

02 28970418 - 

340 3104927 

ufficiostampa@td

hitaly.org 

 

Francesca 

Riccardi INC – 

Istituto 

Nazionale per la 

Comunicazione 

Telefono 

06.44160887 – 

3357251741  

Email 

f.riccardi@inc-

comunicazione.it 

 

Paola Amicucci 

INC – Istituto 

Nazionale per la 

Comunicazione 

Telefono 

06.44160856 – 

3457549218 

Email 

p.amicucci@inc-

comunicazione.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.indifesa.org
https://85.18.127.158/owa/redir.aspx?C=783759c150174b29a7facbe55e343b68&URL=http%3A%2F%2Fwww.terredeshommes.it%2F
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L’ Istituto dei 

ciechi S. Ales-

sio e l’Ospizio Margheri-

ta di Savoia per i poveri 

ciechi sono due istituti - il 

primo fondato per inizia-

tiva di Pio IX sull’Aventi-

no nel 1868, e il secondo 

per iniziativa di Margheri-

ta di Savoia, nel 1873 - 

che hanno costituito, da 

allora, l’unica risposta 

assistenziale organica 

alle persone non vedenti 

e ipovedenti delle regioni 

del Centro e del Sud del 

Paese.  

Dal 1988 queste due 

istituzioni si sono fuse in 

un’unica Ipab, il Centro 

regionale S. Alessio Mar-

gherita di Savoia per i 

ciechi, che oggi conta 

oltre 1150 utenti suddivi-

si tra residenti, servizio 

diurno, ambulatoriale e 

scolastico, domiciliare 

post scolastico, plurihan-

dicap domiciliare e pluri-

handicap diurno, home 

care premium, centro 

estivo integrato e campo 

estivo. 

Oggi, a 140 anni dalla 

nascita dell’Ospizio Mar-

gherita di Savoia nel 

Casale di S. Pio V, e a 

25 anni dalla nascita del 

Centro regionale, il 

Sant’Alessio vuole richia-

mare l’attenzione di Ro-

ma, ma anche del Lazio 

su una storia di oltre un 

secolo, fatta di servizi di 

assistenza, riabilitazione, 

sostegno domiciliare e 

scolastico, formazione 

professionale e 

inserimento al 

lavoro, produzio-

ne didattica e di 

ausili per una 

migliore qualità 

della vita. Una 

storia fatta so-

prattutto di soli-

darietà, che vuo-

le andare avanti 

nel segno dell’a-

pertura e della 

collaborazione 

con il volontaria-

to e la coopera-

zione sociale, la 

musica e la cul-

tura, il mondo del 

lavoro e delle 

imprese. 

La sede 

L’ex casale di S. 

Pio V, in cui si 

svolge l’iniziati-

va, è un’impo-

nente residenza 

papale di campa-

gna, ultimata nel 

1567. Apparte-

nuta successiva-

mente alla fami-

glia Chigi, è dive-

nuta sede della scuola di 

agronomia. 

Fu acquistata nel 1873 

dalla Regina Margherita 

di Savoia che volle farne 

un ospizio per i ciechi 

poveri, soprattutto don-

ne. Nel 1868, infatti, Pa-

pa Pio IX aveva fondato 

l’Istituto dei ciechi S. 

Alessio, sull’Aventino, 

che doveva servire – 

come recita lo statuto – 

“pel ricovero e per la 

educazione de’ poveri 

fanciulli ciechi dello Stato 

Pontificio”. Dunque l’o-

spizio Margherita di Sa-

voia completava l’impe-

gno della città di Roma 

per tutte le persone non 

vedenti.  

Nel 1912 il prof. Augusto 

Romagnoli, insegnante 
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non vedente di filosofia, 

è chiamato dalla Regina 

ad avviare una speri-

mentazione con alcune 

bambine e adolescenti 

che vivevano presso 

l’Ospizio da lei fondato. Il 

Ministro Gentile, nel 

1923, invita Romagnoli a 

predisporre delle disposi-

zioni legislative per la 

scolarizzazione di minori 

privi di vista, e nel 1925 

viene stabilito l’obbligo 

della scuola elementare 

per i minori ciechi ed è 

istituita, presso il Casale 

di Pio V, la “Regia scuola 

di Metodo per gli educa-

tori dei minorati della 

vista”, che nel 1960 di-

verrà l’Istituto Statale “A. 

Romagnoli”, con annes-

se scuola materna, ele-

mentare, media e il con-

vitto, che hanno funzio-

nato fino al 1977, quan-

do una nuova legge ha 

garantito l’integrazione 

dei disabili nella scuola 

pubblica. 

Il Centro regionale man-

tiene attiva anche la sua 

sede di Tor Marancia, in 

via Tommaso Odescal-

chi.  

Ipab 
Sant’Alessio - 

Marina 
Scarvaci 

Tel. 
06.51.30.18.23

3 – 334 
6607471 

scarvacim@sa
ntalessio.org - 
www.santales

sio.org 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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L' attività della 

CIDIESSE - 

Casa dei Sorrisi Onlus, è 

svolta in forma sponta-

nea, gratuita e per fini di 

solidarietà sociale dai 

suoi volontari, che non 

perseguono alcun fine di 

lucro o di vantaggio per-

sonale. La vista del di-

versamente abile ancora 

troppo spesso evoca 

sentimenti di sofferenza 

empatica, con sguardi 

che inviano sentimenti 

legati ad "una disgrazia" 

accaduta, che determina 

nello stesso ulteriore 

sofferenza. Occorre riva-

lutare il suo diritto di pro-

vare piacere, desiderio, 

perseguendo progetti e 

itinerari volti all'innalza-

mento della sua qualità 

della vita. CIDIESSE, 

ideando il progetto "Ridi 

con Noi… Diversamen-

te", intende percorrere la 

strada dell'integrazione e 

dello sviluppo delle abili-

tà espressive con un 

percorso di laboratorio di 

teatro sociale a indirizzo 

umoristico. 
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Il progetto “Ridi con noi 

… Diversamente” è de-

stinato a 20 persone 

diversamente abili, pro-

venienti da famiglie, 

strutture e servizi a ca-

rattere socio-educativo. 

Con un percorso di labo-

ratorio di teatro sociale, il 

progetto prevede la 

"confezione" di un copio-

ne inedito di commedia 

brillante, con parti recita-

te alternate a parti coreo-

grafiche, da rappresenta-

re in uno o più eventi 

performativi finali. Con la 

compartecipazione in un 

percorso di laboratorio 

teatrale, saranno svilup-

pati e valorizzati, sia 

come individui sia come 

gruppo, elementi impor-

tanti come l'espressione 

del sé, la socializzazione 

e l'integrazione. Essendo 

prevista la realizzazione 

di uno spettacolo teatrale 

completo, viene ritenuta 

di grande rilevanza affi-

darsi, oltre ai volontari, 

ad almeno una persona 

professionalmente pre-

parata in ambito teatrale. 

Quando si affronta il 

tema delle diverse abili-

tà, vengono spesso usa-

te espressioni come " 

integrazione sociale", " 

inclusione nel tessuto 

sociale", o altre aventi 

(Continua a pagina 5) 

 

Cidiesse - 

Casa dei 

Sorrisi 

Via 

Villalvernia, 2 

- Paderna 

Tel 

3488797935  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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significati simili. Per dare 

a tali concetti piena con-

cretezza, è indispensabi-

le costruire percorsi mi-

rati e organizzati, che 

favoriscano il passaggio 

dall'oblio alla luce delle 

persone diversamente 

abili. CIDIESSE - Casa 

dei Sorrisi Onlus, idean-

do il progetto "Ridi con 

Noi… Diversamente", 

intende percorrere la 

strada dell'integrazione e 

dello sviluppo delle abili-

tà espressive con un 

percorso di laboratorio di 

teatro sociale a indirizzo 

umoristico. 

In linea generale l'obietti-

vo che ci si prefigge è 

favorire situazioni di be-

nessere e buonumore, la 

cui onda lunga possa 

propagarsi non soltanto 

negli spazi preposti per 

le attività strettamente 

inerenti il progetto, ma 

anche all'interno dei con-

testi abituali di vita dei 

partecipanti. Obiettivi: 

 attuare un percorso 

nuovo di integrazione 

e sensibilizzazione 

che consenta una  

concezione arricchen-

te della diversità 

 far nascere atteggia-

menti di apertura e 

(Continua da pagina 4) disponibilità verso 

ogni persona in quan-

to tale, a prescindere 

dai suoi limiti fisici, 

intellettivi e relazionali 

 favorire linguaggi arti-

stici che esaltino codi-

ci comunicativi nuovi 

 valorizzare e arricchi-

re la "teatralità" spon-

tanea, istintiva, natu-

rale, canalizzandola 

verso vie proficue  

 diffondere il valore del 

Sorriso, della risata e 

dell'umorismo come 

effetti benefici e so-

cializzanti  

 ncrementare l'autosti-

ma e la motivazione 

ad apprendere 

 apprendere strategie 

relazionali che con-

sentano di migliorare 

le capacità di socializ-

zazione  

 acquisire una maggio-

re fiducia nei propri 

mezzi e nelle abilità 

degli altri  

 migliorare il riconosci-

mento, l'esternazione 

e la gestione delle 

proprie emozioni  

 controllare e limitare 

la rabbia e l'aggressi-

vità 

L'iniziativa si 

svolge sul terri-

torio di Tortona 

e dintorni, ma i 

partecipanti 

provengono da 

varie zone della 

provincia di 

Alessandria. Il 

progetto è arti-

colato in tre 

diverse fasi 

attuative, che 

prevedono un percorso 

graduale e strutturato, 

allo scopo di favorire il 

conseguimento di tutti i 

molteplici obiettivi previ-

sti. Gli incontri attual-

mente si svolgono pres-

so il Centro Giovani "Off" 

in Via Cereti, 1 a Tortona 

(AL) nel seguente gior-

no: martedi dalle 17:00 

alle 19:00. 

Il progetto si concluderà 

con la rappresentazione 

della commedia inedita 

"Cascina dei Sorrisi", 

prevista il seguente gior-

no: DOMENICA 20 OT-

TOBRE 2013 ALLE ORE 

16:00 PRESSO IL TEA-

TRO CIVICO DI TOR-

TONA.  

Descrizione delle tre fasi: 

    PRIMA FASE: la parte 

iniziale del progetto è 

stata destinata alla reci-

proca conoscenza dei 

partecipanti provenienti 

da realtà diverse. Per 

agevolare l'inserimento 

in un nuovo ambiente e 

creare lo spirito di grup-

po, sono stati proposti 

semplici giochi espressi 

sia con linguaggio verba-

le sia non verbale. Que-

sta fase ha avuto la du-

rata di circa tre mesi, da 

ottobre a dicembre 2010. 

    SECONDA FASE: è 

stata suddivisa in incontri 

con la proposta di eserci-

zi via via più articolati, 

finalizzati a prendere 

gradualmente confiden-

za con l'attività teatrale e 

lo spazio scenico, con 

accenni a regole e tecni-

che di improvvisazione. 

In questo periodo sono 

stati proposti esercizi, 

per lo più sotto forma di 

gioco, sulla padronanza 

delle capacità espressive 
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e sull'acquisizione delle 

competenze artistiche di 

base per poter affrontare 

un evento performativo 

su un palcoscenico. 

    TERZA FASE: costi-

tuisce il nucleo del pro-

getto, ossia la costruzio-

ne di uno spettacolo 

teatrale completo parten-

do da un copione total-

mente inedito. A ogni 

partecipante, dopo un'at-

tenta e accurata analisi 

delle singole capacità, è 

stata proposta una parte. 

Il copione è stato ideato 

con l'intenzione di valo-

rizzare le potenzialità 

espressive di ciascuno 

dei partecipanti, contem-

plando eventuali modifi-

che delle battute e/o dei 

personaggi assegnati. 

Oltre alla partecipazione 

di persone diversamente 

abili, è prevista la com-

presenza in scena di 

alcuni volontari, uno dei 

quali, avendo una plu-

riennale esperienza in 

ambito teatrale, avrà il 

ruolo principale. Sarà 

così un punto di riferi-

mento costante per tutti i 

partecipanti, in particola-

re per quelli che speri-

mentano per la prima 

volta un ruolo in uno 

spettacolo teatrale. Alcu-

ni di questi, avendo evi-

denziato risorse suffi-

cienti per poter affrontare 

un palcoscenico da soli, 

hanno in assegnazione 

parti in cui reggeranno la 

scena anche senza la 

presenza di volontari. 

Responsabile del proget-

to: Mario Ruocco Cell. 

3488797935 - E-mail: 

mario.ruocco68@yahoo.it 

Info Associazione: Cell. 

3488797935 - E-mail: 

info.cidiesse@yahoo.it  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
mailto:mario.ruocco68@yahoo.it
mailto:info.cidiesse@yahoo.it
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U n incontro per 
l'innovazione 

sociale e l'apprendimen-
to intergenerazionale 

Cosa imparano i bambini 
quando fanno delle attivi-
tà con gli anziani? Quali 
esperienze appagano i 
cittadini senior e li fanno 
sentire attivi e utili? E 
possono imparare anche 
loro dai bambini? 

L’appuntamento è per 
giovedì 17 ottobre 2013 
per la presentazione dei 
risultati del progetto eu-
ropeo TOY Together Old 
and Young, che ha visto 
dal dicembre 2012 l’as-
sociazione Lunaria impe-
gnata nella sperimenta-
zione di nuovi percorsi, 
per favorire la solidarietà 
sociale e le relazioni 
intergenerazionali. L’in-
contro si svolgerà presso 
la sede dei CSV del La-
zio in via Liberiana‚ 17 a 
Roma. 

TOY‚ Together Old and 
Young è il progetto che 
si è proposto di esplora-
re le attività che coinvol-
gono i bambini e gli an-
ziani in spazi comunitari 
non formali‚ come: biblio-
teche‚ asili nido‚ giardini‚ 
case di riposo ed altre 
strutture. Negli ultimi 6 
mesi sono stati studiati 
21 casi di pratiche inter-
generazionali nei sette 
paesi partecipanti al pro-
getto (su 

www.toyproject.net è già 
possibile scaricare il 
primo rapporto di ricerca 
che contiene l’analisi 
della letteratura scientifi-
ca sull’apprendimento 
intergenerazionale) e da 
questa osservazione è 
emerso che l’apprendi-
mento intergeneraziona-
le può dare un contributo 
importante per la salute 
ed il benessere di perso-
ne appartenenti a gene-
razioni diverse. 

Le attività di apprendi-
mento intergeneraziona-
le sono iniziative che 
favoriscono l’incontro di 
persone di varie età e 
appartenenti quindi a 
generazioni diverse. 
Svolgendo attività insie-
me, imparano, arrivano a 
capirsi meglio e si diver-
tono. La maggior parte 
delle iniziative di appren-
dimento intergenerazio-
nale coinvolgono perso-
ne anziane e bambini e 
giovani di età compresa 
tra i 9 e i 25 anni. Finora, 
solo poche attività inter-
generazionali hanno 
coinvolto i bambini da 0 
a 8 anni di età. Le possi-
bilità di apprendimento 
intergenerazionale, che 
si avrebbero con la par-
tecipazione dei bambini 
più piccoli e i cittadini 
senior, sono ancora ine-
splorate e TOY vuole 
sondare queste possibili-
tà. I bambini fino a 8 anni 
di età, contrariamente a 
quanto spesso si pensa, 

sono discenti attivi e 
creativi che possono 
insegnare ai senior a 
guardare la realtà con 
occhi nuovi. I senior in-
vece possono insegnare 
ai bambini alcuni saperi 
tecnici, aiutare gli educa-
tori e trasmettere aspetti 
importanti del patrimonio 
storico e culturale. Inol-
tre, i cittadini senior han-
no spesso tempo libero e 
possono essere volontari 
attivi nelle proprie comu-
nità.  

Questi sono tutti elemen-
ti importanti per la prati-
ca intergenerazionale al 
di fuori della sfera fami-
liare. 

L’incontro, promosso da 
Lunaria in partenariato 
con CESV-Centro Servi-
zi per il Volontariato del 
Lazio, vuole essere 
un’occasione per discu-
tere insieme dei risultati 
emersi, e per avviare un 
percorso di sperimenta-
zione sociale che faccia 
tesoro dei risultati della 
ricerca. Infatti, nei prossi-
mi mesi, le organizzazio-
ni romane interessate a 
coinvolgere bambini e 
anziani in progetti educa-
tivi potranno partecipare 
ad un focus group, fina-
lizzato a “formare” dei 
volontari facilitatori per 
dare avvio a nuove ini-
ziative. Il progetto per-
metterà inoltre di suppor-
tare con micro finanzia-
menti due iniziative pilota 
che verranno condivise 
nel focus group. 
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Partecipano: 

Francesco Alvaro‚ Ga-
rante per l’infanzia e 
l’adolescenza della Re-
gione Lazio‚ 

Giulia Cortellesi‚ ICDI 
The Netherlandes‚ 

Francesca Danese‚ 
CESV Lazio‚ 

Elena Luppi‚ Università 
di Bologna‚ 

Marcello Mariuzzo‚ Luna-
ria. 

Interverranno anche i 
testimoni di 4 diverse 
iniziative intergenerazio-
nali. 

LA SOLIDARIETÀ TRA GENERAZIONI 

AI TEMPI DELLA CRISI 

Cesv - Area 

Comunicazione 

V. Liberiana 17, 

00185 Roma 

Tel. 06/491340 

Sito: www. 

volontariato.laz

io.it 

Facebook: Cesv  

Associazione di 

Promozione 

Sociale 

Via Buonarroti 39, 

00185, ROMA 

06 8841880 

06 84242487 

06 88983462 

Fax 06 88 41 859 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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CORSO DI FORMAZIONE S.O.S. VOCE AMICA 

Pagina 7 
ANNO 9, NUMERO 324 

S. 
O.S. VOCE 
AMICA-ONLUS 
di Genova orga-

nizza, il  49° corso di 
formazione rivolto a vo-
lontari che desiderino far 
parte dell'Associazione 
di soccorso telefonico. 
Gli interessati possono 
inviare la propria doman-
da di partecipazione 
indicando il loro nome  e 
il  recapito telefonico a: 

S.O.S. VOCE AMICA  C. 
Postale 1386, 16100 
GENOVA - Telefono: 
010 5705857 - Cell:(per 

info sul corso) 338 
3747928 e.mail : in-
fo@voceamica.ge.it - 
www.voceamica.ge.it 

S.O.S. VOCE AMICA è 
una associazione di vo-
lontariato telefonico che 
opera a Genova24 h. su 
24, dal 1964 e risponde 
al numero 010-5705857. 
E' uno dei centri fondato-
ri della Federazione Na-
zionale dei Centri di Soc-
corso telefonico 
"Telefono Amico Italia", 
composta da 40 centri e 
di IFOTES (Federazione 
Internazionale dei centri 
di soccorso telefonico) 
con sede a Ginevra. 

Dal 2005 SOS VOCE 
AMICA aderisce al CEn-
troVIrtualeTelefonoAmic
o (CEVITA)con altri cen-
tri in tutta Italia, il che 
permette di allargare la 

disponibilità giornaliera 
dei Centri di Ascolto. 

S.O.S. VOCE AMICA 
svolge, gratuitamente,  
un servizio d’ aiuto nei 
confronti di chi è “in crisi” 
per facilitare in lui una 
capacità di scelta svol-
gendo di fatto una attività 
di “prevenzione”. Chi 
chiama ha la possibilità 
di comunicare inmodo 
più completo e più vero, 
per acquisire una mag-
gior consapevolezza e 
dare risposte libere e 
personali ai propri pro-
blemi. L’Associazione, 
che si autosovvenziona, 
è a-politica e a-
confessionale e vuole 
dare a chiunque la possi-
bilità di stabilire un con-
tatto immediato con una 
persona disposta ad 
ascoltare come amica, e 

desiderosa di iniziare e 
proseguire un dialogo 
nel pieno rispetto della 
libertà di ciascuno, capa-
ce di accettare qualun-
que messaggio senza 
distinzione di razza, opi-
nione, religione. 

I volontari vengono scelti 
in base alla loro capacità 
di stabilire un rapporto 
empatico con l’interlocu-
tore e preparati da un 
corso di formazione-
selezione della durata di 
circa tre mesi. 

Il servizio, si basa su 
alcuni principi comuni a 
tutti i centri di soccorso 
telefonico come: 

-rifiuto di qualsiasi pres-
sione ideologica, politica, 
confessionale  

-rispetto assoluto dell’a-
nonimato -gratuità del 
servizio 

 

 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
mailto:info@voceamica.ge.it
mailto:info@voceamica.ge.it
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C 
orso di stile base 
da lunedi 21 otto-
bre dalle 18.30 

alle 20.00 a cura di Cri-
stiano Gatto, personal 
stylist. 

Hai voglia di una ventata 
di aria nuovo per il tuo 
look ?  

Hai mai pensato a come 
la tua immagine potreb-
be davvero essere valo-
rizzata? 

Occuparsi del fuori per 
far emergere il dentro, 
tendenze moda, l’abito 
giusto per la giusta occa-
sione e piccoli, grandi 
errori da evitare. 

Tutto questo in sei ap-
puntamenti con la moda 

 I ♠ my look   vademe-

cum in 10 punti per un 
riposizionamento d' 
immagine 

 look feticcio che cosa 

è un outfit. Le tenden-
ze moda più impor-
tanti per la stagione 
autunno inverno 
2013/14, cosa recu-
perare dal proprio 
guardaroba e quali 
acquisti fare per pro-
porre un look contem-
poraneo 

 dal guardaroba alla 

vita il personal stylist 
farà una consulenza 
d’immagine individua-
lizzata spiegando 
quali sono gli errori e i 
punti di forza 

 una questione di testa 

il trucco, l’acconciatu-
ra e il colore più ap-
propriati alla nostra 
persona e alla nostra 
personalità 

 appuntamento con... 

outfit in esterna  

 le domande impossi-

bili tutto ciò che avre-
ste voluto sapere ma 
non avete mai osato 
chiedere 

“love is love fashion is 
fashion” 

Cristiano Gatto 

 
 

INFORMAZIONI E  
PRENOTAZIONI  

0103014333 -
3921152682  

genovacultu-

ra@genovacultura.org 

STYLIST IN THE CITY 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
mailto:genovacultura@genovacultura.org
mailto:genovacultura@genovacultura.org
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Il  santuario della 

Madonnetta, 

con il Patrocinio del Mu-

nicipio I Centro Est e la 

collaborazione della Par-

rocchia di San Nicola da 

Tolentino, dell'Istituto 
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Diocesano di Musica 

Sacra e delle associazio-

ni musicali Amici dell'Or-

gano - Genova, Schola 

Cantorum S. Stefano, 

Cabrera de Mar e Rapal-

lo Musica promuove la 

stagione concertistica 

Note d'Organo alla Ma-

donnetta - Seconda edi-

zione, che si svolgerà da 

venerdì 1 novembre 

2013 a venerdì 29 ago-

sto 2014 presso il san-

tuario della Madonnetta 

in salita della Madonnet-

ta (raggiungibile con la 

funicolare Zecca-Righi).  

Il programma è stato 

pensato per creare attra-

verso la musica momenti 

di raccoglimento e di 

preghiera nel bellissimo 

santuario, valorizzando il 

prestigioso organo Roc-

catagliata-Giuliani, in 

occasione di particolari 

ricorrenze o festività del 

calendario liturgico. 

I concerti sono a ingres-

so libero e gratuito. Le 

libere offerte raccolte 

durante gli incontri musi-

cali saranno destinate 

interamente a completa-

re il pagamento del re-

stauro dell’organo già 

effettuato dai Fratelli 

Marin e reso possibile 

dal finanziamento della 

Compagnia di San Pao-

lo. 

 

Cantoria e 
cassa 
d’organo 
del 1733 
di Lorenzo 
Roccata-
gliata e 
restaurato 

nel 2012. 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm

